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Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi
sociosanitari in materia.
 

Art. 23
 

(Integrazione gestionale e professionale)
 

1. Il sistema sociosanitario per la disabilità si dota di momenti di confronto e di
coordinamento stabile tra le Aziende sanitarie regionali e i Comuni, in relazione
all'attuazione degli interventi a favore delle persone con disabilità.
 
2. La Regione, in raccordo a quanto previsto dall'articolo 14 della legge regionale
22/2019, fornisce specifiche linee guida recanti le indicazioni relative:
 
a) al sistema di presa in carico integrata, con particolare riguardo all'accesso unitario
e proattivo di conoscenza dei bisogni inespressi, prevedendo specifiche modalità di
coordinamento tra i diversi servizi e le amministrazioni competenti, anche in relazione
al tema delle transizioni tra l'età infantile e quella adulta e tra quella adulta e quella
anziana;
 
b) agli elementi costitutivi del progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato
per le persone con disabilità, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 227/2021 e
dai conseguenti decreti legislativi attuativi, e di quanto previsto dai commi 3, 4, 5, 6 e
7.
 
 
3. Il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato viene elaborato, previa
valutazione multidimensionale effettuata da apposita equipe integrata, composta da
un nucleo minimo di personale sanitario e sociale adeguatamente formato, che può
avvalersi di altre specifiche professionalità in relazione ai bisogni della persona, sulla
base di strumenti che tengano conto delle indicazioni della Classificazione
internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) e della
Classificazione internazionale delle malattie (ICD), congiuntamente con la persona
con disabilità, la sua famiglia, gli eventuali amministratori di sostegno, tutori o
curatori, e a seguito dell'esplorazione di aspettative, preferenze e aspirazioni della
persona stessa.
 
4. Il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato definisce gli obiettivi



orientati al miglioramento della qualità di vita della persona, i conseguenti interventi, i
soggetti attuatori degli stessi, i luoghi e i tempi di realizzazione, gli esiti attesi, nonché
le modalità e le tempistiche di valutazione.
 
5. Il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato garantisce il
coordinamento tra gli interventi, favorisce l'esercizio del protagonismo della persona,
in un'ottica capacitante, e la costruzione di una collaborazione e di un'alleanza tra la
famiglia, gli eventuali amministratori di sostegno, tutori o curatori e i servizi.
 
6. Il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato è sostenuto da apposito
budget di progetto, inteso come l'insieme delle risorse economiche, strumentali,
professionali e umane volte ad assicurarne la realizzazione, secondo un principio di
equità e appropriatezza. Nell'ambito del budget di progetto, è identificato il budget di
salute, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 24.
 
7. Nel progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato viene individuata, tra i
soggetti istituzionali coinvolti nella presa in carico, la figura professionale di
riferimento alla quale competono le funzioni di raccordo e coordinamento tra i vari
soggetti, compresa la rete familiare, nonché di monitoraggio e verifica sullo stato di
attuazione del progetto.
 
 


